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funzioni di posto di blocco ma che il blocco elettrico deve essere
considerato guasto. I dirigenti di tali stazioni devono prendere accordi
per l’istituzione del blocco telefonico oppure, se ritenuto più opportu-
no, per ridisporre l’impianto in regime di impresenziato.

C) Anormalità stazioni e posti di blocco intermedi

Stazioni impresenziate

21) Per il superamento del segnale di protezione di una stazione
impresenziata disposto a via impedita, devono essere adottate le
procedure di seguito riportate.

a) “D” fissa – La lettera “D” accesa a luce fissa impone al
macchinista, dopo la fermata, l’obbligo di riprendere la corsa
procedendo con marcia a vista non superando la velocità di 30 Km/h
sull’itinerario di arrivo e di mettersi in condizione di rispettare il
successivo segnale di partenza. II macchinista, inoltre, deve effettua-
re d’iniziativa la marcia a vista specifica in corrispondenza di tutti i
P.L. protetti dal segnale stesso.

b) “D’’ lampeggiante – Se la lettera “D” è accesa a luce
lampeggiante, il macchinista, oltre all’osservanza di quanto previsto al
precedente punto a), deve accertare la regolare disposizione dell’iti-
nerario di arrivo. In questo caso, il macchinista dovrà fermare il treno
prima di impegnare ciascun deviatoio o gruppo di deviatoi, che dovrà
poi oltrepassare con cautela e comunque senza superare i 30 Km/h
dopo averne accertata la regolare disposizione per il corretto
tracciato.

c) “D” spenta – Se la lettera “D” è spenta il capotreno, trascorsi 3
minuti dall’arresto del treno, deve accertare il presenziamento o
l’impresenziamento della località di servizio mettendosi in
comunicazione telefonica con la località medesima o con la stazione
successiva oppure, all’occorrenza, con il Dirigente Centrale per avere
informazioni.

Qualora la località di servizio risulti impresenziata, il capotreno
dovrà comunicare in ogni caso con il dirigente della stazione
successiva.

Art. 1 bis (Disp. 45/2007)
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Tale agente autorizzerà il superamento del segnale con dispac-
cio, praticando le seguenti prescrizioni:

- Superate il segnale di protezione di ...... disposto a via
impedita.

- Marcia a vista non superando la velocità di 30 Km/h
sull’itinerario di arrivo.

- Fermate prima di impegnare ciascun deviatoio o gruppo
di deviatoi ed oltrepassateli con cautela e comunque senza superare i
30 Km/h dopo averne accertata la regolare disposizione per il corretto
tracciato.

- Marcia a vista in corrispondenza del (dei) P.L. Km ...... (quelli
protetti dal segnale).

- Stazione di ...... disabilitata ed impresenziata.

22) Per il superamento del segnale di partenza di una stazione
impresenziata disposto a via impedita, devono essere adottate le
procedure di seguito riportate.

a) “A” fissa – La lettera “A” accesa a luce fissa impone al
macchinista, dopo la fermata, l’obbligo di riprendere la corsa tenendo
presente che esiste la via libera di blocco elettrico, e di procedere con
marcia a vista non superando la velocità di 30 Km/h sull’itinerario di
partenza. Il macchinista, inoltre, deve effettuare d’iniziativa la marcia a
vista specifica in corrispondenza di tutti i P.L. protetti dal segnale
stesso.

b) “A” lampeggiante – Se la lettera “A” è accesa a luce
lampeggiante il macchinista, oltre all’osservanza di quanto previsto al
precedente punto a), deve accertare la regolare disposizione dell’iti-
nerario di partenza. In questo caso, il macchinista dovrà fermare il
treno prima di impegnare ciascun deviatoio o gruppo di deviatoi, che
dovrà poi oltrepassare con cautela e dopo averne accertata la
regolare disposizione per il corretto tracciato.

c) “A” spenta – Se la lettera “A” è spenta il capotreno, trascorsi 3
minuti dall’arresto del treno, deve accertare il presenziamento o
l’impresenziamento della località di servizio mettendosi in
comunicazione telefonica con la località medesima o con la stazione
successiva oppure, all’occorrenza, con il Dirigente Centrale per avere
informazioni.

(Disp. 45/2007) Art. 1 bis



 – 26 –



 – 27 –

22/c, le norme specifiche emanate dall’Unità centrale competente e
riportate nell’orario di servizio.

24) In caso di blocco guasto o inutilizzabile, i treni non possono
essere autorizzati, nella stazione che inoltra i treni in regime di blocco
telefonico, a superare i segnali di protezione e partenza della stazione
impresenziata.

Nel caso che un treno incontri i segnali di protezione e/o partenza
con lettera luminosa spenta, per il proseguimento devono essere adottate
le procedure di cui ai precedenti commi 21 c) e 22 c).

25) Qualora il segnale di partenza della stazione sia a via
impedita con lettera “A” spenta e non sia possibile, per guasto delle
comunicazioni, comunicare con il dirigente della stazione successiva,
il treno non deve proseguire ma attendere il ripristino delle comuni-
cazioni.

Posto di blocco intermedio

26) Per il proseguimento da un segnale di un P.B.I. impresen-
ziato disposto a via impedita, devono essere adottate le procedure di
seguito riportate.

a) “A” fissa – La lettera “A” accesa a luce fissa impone al
macchinista, dopo la fermata, l’obbligo di riprendere la corsa tenendo
presente che esiste la via libera di blocco elettrico. II macchinista,
inoltre, deve effettuare d’iniziativa la marcia a vista specifica in
corrispondenza di tutti i P.L. protetti dal segnale stesso.

b) “A” lampeggiante – Se la lettera “A” è accesa a luce
lampeggiante il macchinista, oltre all’osservanza di quanto previsto al
precedente punto a) dovrà fermare il treno prima d’impegnare il
deviatoio protetto dal segnale del PBI, che dovrà poi oltrepassare con
cautela e comunque senza superare i 30 Km/h dopo averne
accertata la regolare disposizione per il corretto tracciato. II macchi-
nista, inoltre, deve effettuare d’iniziativa la marcia a vista specifica in
corrispondenza di tutti i P.L. protetti dal segnale stesso.

c) “A” spenta – Se la lettera “A” è spenta il capotreno, trascorsi
3 minuti dall’arresto del treno, deve accertare il presenziamento
o l’impresenziamento del PBI mettendosi in comunicazione telefonica

Art. 1 bis (Disp. 45/2007)
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con la stazione successiva per avere informazioni. Qualora il PBI risulti
impresenziato, il DM autorizzerà il superamento del segnale con dispaccio,
praticando le seguenti prescrizioni:

–  “Partite dal P.B.I. n° ....... con segnale disposto a via impedita”;
– “Tratto da P.B.I. n°................ a ................. libero da treni”,

aggiungendo la dizione “come da M40DL in vostro possesso” nel caso
che il treno circoli in regime di blocco telefonico;

– “Marcia a vista in corrispondenza del (dei) P.L. km .............” (quelli
protetti dal segnale e se occorrente);

– “Posto di blocco intermedio n° ................. impresenziato”.
Se il segnale protegge raccordi in linea, in aggiunta alle suddette

prescrizioni dovrà essere praticata anche la seguente prescrizione:
– Fermate prima di impegnare il deviatoio ubicato in linea al

Km .... ed oltrepassatelo con cautela non superando la velocità di
30 Km/h dopo averne accertata la regolare disposizione per il corretto
tracciato.

Qualora il posto attiguo al P.B.I. impresenziato sia un posto di
blocco intermedio o una stazione disabilitata, le predette incombenze
sono devolute al dirigente della prima stazione successiva che, se
necessario, deve richiedere verbalmente al posto di blocco che
precede quello impresenziato, ed ottenerne conferma scritta, che per
il treno fermo al P.B.I. esisteva la via libera.

27) Per il superamento di un segnale di P.B.I. che abbia anche
la funzione di proteggere punti singolari della linea diversi dai raccordi
(zona soggetta a caduta massi, ecc.), devono essere osservate, in
aggiunta alle procedure previste nel precedente comma 26/c, le
norme specifiche emanate dall’Unita centrale competente e riportate
nell’orario di servizio.

28) In caso di blocco guasto od inutilizzabile, i treni possono essere
autorizzati da una precedente stazione a riprendere la corsa dai segnali
dei PBI impresenziati disposti a via impedita, che non hanno anche la
funzione di proteggere raccordi in linea o punti singolari della linea diversi
dai raccordi (zona soggetta a caduta massi, ecc.), con la prescrizione:

“Siete autorizzati a riprendere la corsa dal segnale di PBI n°.........
disposto a via impedita con lettera “A” spenta”.

Nel caso che un treno non autorizzato al superamento incontri il
segnale di un P.B.I. impresenziato a via impedita e con lettera luminosa
“A” spenta, per il proseguimento devono essere adottate le procedure di
cui al precedente comma 26 c).
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Nel caso di segnali spenti, in luogo della predetta prescrizione, al
treno deve essere prescritto, utilizzando le righe in bianco del modulo
M. 40 DL (B.m/B.ca/B.tel.): “Siete autorizzati a riprendere la corsa dal
segnale di PBI n°......  spento con lettera “A” spenta”.

In caso di segnali di  PBI impresenziati che proteggono raccordi in
linea o punti singolari della linea diversi dai raccordi (zona soggetta
a caduta massi, ecc.) spenti, ai treni interessati deve essere prescritto
dalla precedente stazione, utilizzando le righe in bianco del modulo
M. 40 DL (B.m./B.ca/B.tel.): “Fermatevi al segnale del PBI n°.........
spento e mettetevi in comunicazione con il DM della stazione  di ...............
per ricevere ulteriori prescrizioni”.

29) Qualora il segnale di un P.B.I. impresenziato sia a via
impedita con lettera “A” spenta e non sia possibile, per guasto delle
comunicazioni, comunicare con il dirigente della stazione successiva,
il treno non deve proseguire ma attendere il ripristino delle comuni-
cazioni.

Art. 2

Personale addetto ai posti di blocco
elettrico manuale

1) Nessun agente può essere adibito al servizio di guardablocco
se non è stato a ciò riconosciuto idoneo in seguito ad apposito
esame. L’agente che presta servizio di guardablocco è tenuto ad
osservare il Regolamento sui segnali, la presente Istruzione, l’Istru-
zione per il servizio dei deviatori e l’Istruzione per l’esercizio dei
passaggi a livello.

2) Il guardablocco, durante il proprio turno di servizio, è
autorizzato ad allontanarsi temporaneamente dal posto di lavoro, con
le modalità appresso indicate, e previa chiusura a chiave della porta
della cabina, solo per la visita e manovra scambi a lui affidati, per
eseguire eventuali accertamenti in caso di anormalità su circuiti di
binario e su passaggi a livello, nonché per altri motivi di specifica
pertinenza del suo servizio (consegna moduli, ecc.) o per ragioni di
forza maggiore.

(Disp. 45/2007) Artt. 1 bis e 2
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Prima di lasciare la cabina e dopo il suo rientro in essa il
guardablocco deve in tutti i casi informarne i posti corrispondenti con
comunicazione telefonica non registrata. La sua assenza, che deve
durare il tempo strettamente indispensabile al compimento delle
operazioni da svolgere, deve essere limitata, per quanto possibile, ai
periodi in cui non sono attesi treni; se ciò non fosse possibile il
guardablocco deve regolarsi in modo da poter ugualmente effettuare,
durante la sua assenza dal posto di lavoro, I’accertamento della coda
dei treni attesi.

Art. 3

Segnali di corrispondenza

1) I segnali di corrispondenza sono trasmessi da posto a posto
a mezzo dei pulsanti Pr e Pc azionanti la suoneria S del posto vicino,
e si distinguono l’uno dall’altro secondo il numero dei tocchi di
campanello e l’intervallo fra di essi.

Detti segnali, ad eccezione del segnale 4 (avviso di transitato)
vedi tabelle seguenti, debbono essere ripetuti in segno di inteso dal
posto ricevente. Il posto trasmittente non ricevendo il segno di inteso
deve trasmettere di nuovo il segnale finché ne ottenga la ripetizione.
Ove il posto ricevente non comprenda bene il segnale trasmessogli
deve astenersi dal fare qualunque manovra o dal trasmettere segnali,
attendendo con ogni attenzione che il posto trasmittente gli ripeta il
segnale. Ove poi anche il segnale ripetuto non venga inteso
chiaramente, il posto ricevente dovrà domandare spiegazioni per
telefono seguendo le norme dell’art. 24 (Uso del telefono).

I segnali di corrispondenza risultano dalla seguente tabella (1).

Artt. 2-3

(1) Per quanto premendo indifferentemente uno dei due pulsanti Pr e Pc si
stabiliscano gli stessi circuiti, tuttavia, il guardablocco dovrà premere il pulsante Pr
per le operazioni che si riferiscono alla richiesta del consenso e quello Pc per le
operazioni che si riferiscono alla concessione del consenso, come e specificato
nella tabella.
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10) Nel caso in cui, su linea a semplice binario, venga stabilito
uno spostamento di incrocio dopo che era già stato concesso il
consenso di blocco elettrico per il treno che viene trattenuto,
dovranno osservarsi le seguenti modalità.

a) Perfezionato, nei modi prescritti, lo spostamento di incrocio, la
stazione che aveva richiesto ed ottenuto il consenso di blocco
elettrico chiederà con regolare dispaccio alla stazione corrispondente
di annullare «per spostamento di incrocio», il consenso stesso. Il
dirigente di questa ultima stazione annullerà allora il consenso dato,
portando la maniglia Mc dell’istrumento di blocco nella posizione
di «bloccato», e premendo il pulsante in tale posizione. Qualora tra le
due stazioni vi sia un posto di blocco intermedio, la richiesta di
annullamento verrà invece fatta a detto posto estendendo la
comunicazione alla stazione successiva.

Detto posto, a sua volta, dopo annullato il consenso dato,
inoltrerà, all’occorrenza, con la stessa procedura analoga richiesta
alla stazione successiva.

b) Dopo l’annullamento del consenso le stazioni e i posti
interessati riporteranno normali le maniglie degli istrumenti di blocco,
previa liberazione artificiale della maniglia di concessione del con-
senso, da registrare nel modo prescritto.

c) La stazione che deve inoltrare il primo treno si procurerà
quindi il consenso telefonico dalla stazione successiva nonché, subito
dopo, il consenso di blocco elettrico da quest’ultima o dall’eventuale
posto di blocco intermedio.

d) Per i treni successivi si tornerà al normale esercizio con il
blocco elettrico.

Art. 17

Mancato funzionamento del segnale di blocco

1) Se per qualsiasi motivo il guardablocco di un posto intermedio o
di un posto di stazione, nel quale non sia in servizio il dirigente movimento,
pur avendo ricevuto dal posto corrispondente il regolare consenso di
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blocco (del che egli si accorge osservando l’avvisatore A1 che presenta
il bianco senza barra nera), non può disporre a via libera il segnale di
blocco, deve darne avviso con modulo M.40 D.L. (B.m./B.ca/B.tel.) (1) al
macchinista del treno fermo al segnale di blocco.

2) Soppresso.

3) Dell’anormalità di cui p. 1) darà avviso per telefono alla
stazione di cui all’art. 23 comma 3 la quale provvederà a chiamare
subito l’operaio addetto alla manutenzione.

Egli dovrà inoltre fare annotazione sul Mod. M.125 dei treni
inoltrati con segnale di blocco a via impedita.

4) Soppresso.

5) Se si tratta di un posto di blocco nel quale sia in servizio un
dirigente, spetta a questo di dare con modulo M.40 D.L. (B.m./B.ca/B.tel.)
i necessari avvisi ai treni che devono partire con segnale di blocco a via
impedita, secondo quanto stabilito dal Regolamento per la Circolazione
dei Treni.

In tali casi il dirigente dovrà accertarsi mediante la personale
osservazione dell’istrumento di blocco oppure mediante ricevimento
dal guardablocco di un regolare dispaccio telefonico che il posto di
blocco verso cui il treno è diretto ha effettivamente concesso il
consenso.

Solo dopo tale accertamento il dirigente potrà licenziare il treno.

Art. 18

Mancata liberazione della maniglia Mc
dell’istrumento di corrispondenza

1) Quando un guardablocco si accorge che dopo il passaggio del
treno  sul  dispositivo  di  liberazione  l’avvisatore  A 3  resta  rosso  e  di

(1) Il guardablocco compilerà il modulo M.40 D.L. (B.m./B.ca/B.tel.) praticando: la
prescrizione N. 1; la prescrizione N. 6; la prescrizione 3 (se trattasi di stazione); occorrendo,
la prescrizione N. 16.





































Mod. M. 100b (normale)

PROTOCOLLO DELLA CORRISPONDENZA TELEFONICA

Stazione di .........................(timbro)

Posto di blocco di ..........................

Posto di servizio di ........................

INIZIATO IL ...........................................
TERMINATO IL ....................................

IL RICEVENTE 

............................................................

AVVERTENZE

Le scritturazioni devono essere eseguite con penna a sfera o con inchiostro
senza lasciare righe in bianco; le righe non utilizzate vanno annullate con tratto di
linea continua.

In caso di errori si deve cancellare la parte errata tirandovi sopra una linea in
modo che sia sempre possibile leggere le parole cancellate.

I dispacci devono scritti nel protocollo del posto trasmittente per intero e tra-
smessi poi lentamente e chiaramente in modo che il ricevente possa scriverli man
mano che li riceve.

I numeri dei treni devono essere enunciati a cifre separate e trascritti in cifre.
Il ricevente, ultimata la trascrizione, deve ripetere integralmente il dispaccio ed

indicare per ultimo il numero che esso viene ad assumere nel suo protocollo; il tra-
smittente deve scrivere tale numero nell'apposita finca, a conferma dell'avvenuta tra-
smissione.

La data (giorno, mese ed anno) deve essere indicata soltanto nei giorni di effetti-
va utilizzazione.

ALLEGATO N. 3— 77 —

FOGLI N. 15
Verificati le punzonature ed il numero

dei fogli e riconosciuti regolari.

..............................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................

ESTREMI DI TRASMISSIONE ESTREMI DI RICEVIMENTO

TESTO E FIRMA

4

ore

1

minuti

2

ore

6

minuti

7

Posto
corrispon-

dente

8

Numero
progressivo
e saltuario

3

Numero
del corri-

spondente
5

Linea...................................................................... M - 100 b (normale)

(Disp. 41/2003)
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